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Firenze; 12 agosto 
LE TRATTATIVE DI PACE 


L’ armistizio conchiusò ieri tra. I° Italia 
‘e l’Austria ha un carattere esclusivamente 
militare; Tutte: le quistioni sono; come da 
noi si ‘prevedeva nel ‘foglio precédente, 
tiservate a”negoziati per la pace. 

È pertanto all'indirizzo di codesti nego- 
ziati cho fa duopo di rivolger. la, mente, 
Se ‘delle istruzioni ‘che. saranno date. a’no- 
stri plenipotenziari noi dovessimo » giudi- 
care dalle incertezze è mutazioni della po- 
litica seguita dal giorno 5 luglio in poi, 


contesimi 9 fuori di Firenze. 


si potrebbe dubitare ch’ esse. siano per 
esser tali.\da «tranquillarci. interamente e 
produrre ‘de’ risultati soddisfacenti. Ma vo- 
gliamo sperare che ormai ‘tutti approfit- 
tino dell'esperienza è che la pubblica opi- 
nione, istrutta dagli eventi, saprà da un 
lato resistere: ad eccitamenti, «che recarono 
nelle’ scorse ‘séttimane ‘de’ tristi frutti, ed 
appoggiare dall’ altro il Governo, ‘quando 
«si mostri consapevole della posizione che 
inoi abbiamo. { 

Perciocchè ‘nelle trattative. diplomatiche 
sî' corre rischio di smarrire la retta: via, 
se si pigliano le mosse soltantò da teorie, 
da principii, da, massime astratte, che niuna 
‘potenza ba mai irrevocabilmente accettate... 

È alla posizione generale, che la diplo- 
mazia deve ispirarsi e da’ essa prender 
consiglio. Non è egli vero che se'si fosse 
falta più giusta. estimazione dello stato 
generale d’Europa e de’ nostri stessi in- 
‘teressì, si. sarebbero evitati dolori, mal- 
contento 6d' umiliazioni? Non. si. voleva 
accettare la Venezia dalla Francia, si èri- 
‘fiutata Verona, anzichè riceverla da un 
«commissario francese, ed ora? Ora si co- 
“pre una risoluzione politica del. manto, di 
‘necessità’ strategiche» esi ritorna alla via 
«da cui il Governo non avrebbe dovuto 
«discostarsi il giorno 5 luglio. 

La sola difficolta che in quel giorno ti 
si'parasse dinnanzi, erano ì nostri impegni 
colla Prussia. Questi erano sacri. per NOI, 
e sé nelle condizioni in cui siamo qualche 

conforto ci è concesso, questo certamente 
abbiamo, d'essere restati lealmente fedeli 
ai nostri obblighi. Ma, come sin d'allora 
ficsvami' avvertire, le condizioni di un’al- 
leanza non sono indeterminate, nè gl'im- 
pegni che impone sono indefiniti. La Prus- 
sia celo ha provato, perciocchè, mentre 
noi non. sapevamo opporre alla cessione 
del Veneto migliore argomento della no- 
stia ‘alleanza colla Prussia, questa conchiu- 
deva coll’Austria l'armistizio, paga che la 
Venezia fosse messa a disposizione dis.M. 
il Ro d'Italia «da S. M. l'imperatore dei 
francesi. Fu grande errore! d’aver conver- 


Lunedì; -43 


tita una questione di fotrma in ‘una que- 
stione di principii, d'aver gridato alla guerra 
senza riflettere chie il.nostroialleato voleva 
la pace, @ che: noi saremmo’ stati ‘inescu- 
sabili di respingerla, mentre ci‘ si offrivano 


q 


struzioni fondate sopra un concetto: chiaro 
‘e preciso ‘di ‘ciò che si vuole*è si ‘crede 
aver ragione di' ottenere. Rammentiamno 
che nel periodo della quisfione véneta la 
campagna diplomatica che ba preparata 


quelle province per le (Giai pribcibaliania. la. quacrsià stata assai più fortunata della 


era: stata intrapresa la guerra. 

Ma, di «questo: e. di- altri errori com- 
messi, avrebbero torto: di muover accusa 
al Governo quei giornali che furono‘ ‘in- 
stancabili nel sostenere che il Veneto non 
si, doveva «accettare per. l’intromissione 
della: Francia, e nel richiedere: che la flotta 
ci desse lo spettacolo ‘d’una. battaglia ‘na- 
vale. ‘Ei pareva che fossimo come quegli 
spettatori, che avendo pagato’ il ‘prezzo 
del. biglietto. e preso. il, loro, posto nel tea- 
tro, non sanno. risolversi «di, andarsene 
senza ‘assistere’ ' alla scenica. rappresenta- 
zione. ‘Gli‘ sbagli in ‘cui ‘siamò caduti ci 
hanno, cagionato delle  perdité che’ forse 
superano, la somma dell’imprestito forzato, 
e.recato «un «danno, morale che. dovrebbe 
renderci più asserinati ‘e modesti. 

La ‘forza delle ‘nazioni risiede nel dre- 
dito , nella fiducia , nella ‘stima che altri 
fa di esse. Noi abbiamo, avuto poca sol- 
lecitudine del.-credito nostro; .esponendolo, 
senza necessità , ‘a’ colpi. dell’'avversa ‘for- 
tuna. , 

Non rinnoviamo' questo ginoco nelle 
trattative per la pace, È in queste, che 
noi; potremo ricuperare parte ;del terreno 
abbandonato e.riacquistare:la fiducia che 
Ja: nazione ha ‘perdotà ‘è'sa di meritare. 
Le astrattezze d'una politica fantastica, le 
pretensioni non giustificata. da splendidi 
fatti, Jasciamole. da. parte. Riordiniamo l’e- 
sercito:;-e la ‘flotta: durante: le trattative, 
badiamo' alla posizione nostra. e» dell’ Eu- 
ropa, alle complicazioni che 'sotio sorte’ ed 
a quelle che stanno per sorgere, alle e- 


ventualità d’un. avvenire non. lontano; alla” 


necessità . di. riparare: a’ danni materiali 
della guerra; all’impossibilità che: l’Austria 
e Titalià setbino scambievoliente Pattità- 
dine che ebbero finora, ‘alle nostre réla- 
zioni colla Francia, e troveremo, dei mezzi, 
delle forze, degli.aiuti;- per; sostenere e 


far trionfare le nostre ragioni nella ‘Con- | 


ferenza per la'‘pace. i 
L'accettazione dell'armistizio è conforme 
a/principii d’una. politica avveduta e pru- 
dente; ‘era. d’altronde..una:,necesstià, E 
armistizio siguifica. la !‘pace. Non dissi- 
muliamo le difficoltà che attraverseranno 
i ‘negoziati per ‘la pacs; essendo da de- 
finire quistioni gravi di. confine. militare 
e doganale. Ma, abbiamo. fiducia che. sa- 
ranno superate: I plenipotenziari, scelti 
dal Governo, sono’noti\per (esperienza po- 
litica, per temperanza di modi; per pra- 
tica delle pubbliche faccende. Ma queste 


doti non bastano a. condurre a buon fine 
i negoziati, ove non siano sorrette da i- 
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i RASSEGNA TEATRALE 


RIAPERTURA DEL TEATRO :PAGLIANO 


La riapertura del teatro Paglianovè stata‘ 
accolta come”un ‘doltee’ conforto: Dopo un'in- 
tera giornata di politica” ustiosa ed©astiosa sl 
sente, giunta la sera;'‘il'bisogno di curarsi 
il fegato e la 'inilzà'/con un po'di ‘buona 
miisica, e colla vista delle graziose silfidi. Il 
signor. Marzi che potrebbe esclamare con Na- 
poleone TI: Se hu qualcuno che non cono- 
sca i suoi fompi, quello certamente ion son'io, 
ha ‘conosciuo ch'era giunto il momen'o di 
riaprire il teatto ed a tal topo ha scelto ; di 
nuovo il D. Giovanni. Egli ebbe buon naso 
per due ragioni: la prima che il:capolavoro 
del Mozart gli aveva recato fortuna già una 
volta e la seconda che ora più che mai giun- 
gono a proposito le tremende parole: pentiti 
D. Giovanni! ® per verità sem Italia si fa- 
cèsse um atto di contrizione generale si po- 
trebbe aprire il cmore alla speranza per l'av- 
venire. Ma il guaio si è che mentre tutti 
dovremmo ‘sedere sul banso degli accusati, 


vogliamo ‘al contrario sostener tutti la. parte 
del giudice o almeno quella del pubblico mi- 
nister'o. i 7 

Non credo chevieri a sera gli spettatori siano 
usciti dal teatro pentiti e convertiti. Ma, al- 
meno, per un paio d’ ore, abbiamo dimenti. 
ca'o le nostre sventure, e mentre perdevamo 
il Tirolo la vispa Zerlina can'ava 

«Vedrai catino + Se: séi buonirio 
«’Che’bel rimedio + Ti saprò dar; » 
e'forsernel momento*vistesso»in cui. si fir- 
mava l'‘armistizio;‘ una voce 'stentorea. into» 
nava h61 t 
« Là ci darom la mano 
Là mi dirai di sì » v8 î 
ed all'orà in cui veniva alla ‘Itice il' Nuovo 
Diritto con un sacco d’accuse e di recrumis 
nazioni; il buon Masette zufolava 

© ’Giovineuti: leggeri di-1esta l » . 
e alla domanda d'un imprestito fatta dali’ on! 
Scialoia' rispondeva la flebile melodia 

è Batti; ‘batti o. bel Maseito. » 

E poi si dica che il. Mozart ‘non. era un 
granvgenio «e \che..il teatro non giova. all' e- 
ducazione del popolo! } 

Abbiamo dunque riveduto con. piacere il 
Pagliano' (il teatro e non il dottore), un po? 
ripulito anche quesi’ anno (si noti bene, se- 


pre il teatro e non il professore) , coll’ ia 
gresso ‘imbiancato, colle panche più»soffici 8 
senza. quelle maledettisime esalazioni del gas 


campagna ‘militare. È un’merito che.'Ita- 
lia, più imparziale di molti che pretendono 
di aver il monopolio di rappresentarla ed 
esprimerne i pensiéri, riconoscerà nel gen. 
La. Marmora e di cni gli serberà grado. 

Procuriamo' che le trattativa della pace 
siano ora dirette come quelle che hanno 
preceduta la guerra. Non sarebbe la pri- 
ma volta che un’ abile strategia diploma- 
tica ripara ‘agli errori della strategia. mi- 
| litare, i 


e Et 


CONFINI AMMINISTRATIVI 
DELLE PROVINCIE SOGGETTE .| 
alla Luogotenenza Lombardo-Veneta 


Non sarà senza importanza in questo mo- 
mento, che si sta trattando la pace coll’Au- 
stria, ‘sulla ‘base della cessione del ‘Veneto, il 
delineare esattamente i confini amministra- 
tivi del medesimo. 

Questi sono segnati dai distretti di Caprino, 
sùlla sponda» .orientale’ del lago di Garda, e, 
di San Pietro Incariano ,- nella provincia! di 
Verona; di. Schio! e d’Asiago nella provincia 
di Vicenza; di Fonzaso, di Agordo, di Pieve, 
di Cadore, di Auronzo, nella . provincia di 
Belluno; di Rigolato, di Ampezzo, di Tolmezzo, 
di Moggio, nella. provincia d’Udine, al‘setten- 
trione; a levante dai distretti di Gemona, di 
Cividale, di San Pietro degli Schiavi, di Palma, 
anche questi nella provinicia del Friuli; a 
mezzogiorno dal distretto di Latisana; ‘pure 
nella provincia d’Udine o del Friuli; non par- 
liamo degli altri cenfini‘a levante, che sono, 
quelli del mare, ‘e di quelli‘a mezzogiorno ed. 
a ‘ponente ché ‘fronteggiano l’attuale nostro 
Stato. giri L 

Questi ‘distretti di ‘confine comprendono i 
seguenti comunì colle dipendenti frazioni che 
ommettiamo per brevità. : 

Nella provincia di Verona: distretto di Ca- 
prino; che'comprende i comuni. di Caprino, 
di'Affi, di ‘Belluno, di Brentino, di Castione 
sopra Gatdà, di Cavajone; ‘di Costermano; di 
Ferrara ‘di Montebaldo,‘di Montagna di Mon- 
!| tebaldo ‘e di Rivoli. 

Distretto' di San Pietro ‘Incariano : comuni 
di San'Pietro Incariano; di Breonto, di Dolcè, 
di Famane, di Marano, di Negarine; di Ne- 
grar; ‘di Pescantina, ‘di Prun ‘e. di Sant Am- 
brogio. 

Nella provincia di Vicenza : 

Distretto ‘di Schio: comuni di: Schio , di 
Arsiero, di Laghi, di Forni, di Magrè; di 
Sant'Orso, di Piovene, di Posina, di Torre di 
Belvicino, di Tretto, di Valle dei Signori, di 
| Velo, di Laste. basse , di Malo ‘e di San 
Vito. 5 

Distretto di Asiago : comuni di Asiago, di 
Enego, di Foza, di Gallio, di San Giacomo 
di Lusiana, di Roana, di Rotzo e di Treschè 
Conca. 

Nella provincia di Belluno : 

Distretto di Fonzaso, che racchiude i co- 
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Cecil street, strand. 


muni di Fonzaso; di. Arsiò y-di.Lamon , di 
Servo. "tab 6ddsn 

Distretto di Agordo composto dai, comuni 
di Agordo, Alleghe, Cencenighe, -Falcade, 
Forno di Canale, Gosaldo, La Valle, Riva, Recca, 
S. Tommaso; Toiton,. Vallade, e. Voltago. 


Distretto: di; Pieve idi, Cadore, costituito, dai, 
comuni di Pieve di Cadore, Borca, Calalzo, 


Cibiana, Domegge, -Perarolo , Selva, Valle, 
San Vito, Ospitale, Vado e Zoppè. 

* Distretto‘ di Auronzo ‘che comprende i co- 
muni di Auronze, di Comelico superiore, di 
Comelico imferiore, Danta, Lorenzago, Lozzo, 
San Nicolò, San Pietro, Vigo e Sappada. 

Nella provincia d'Udine: 

Distretto di Rigolato che. annovera i co- 
muni di Rigolato, Comeglians, Forni a Vol 
tri, Mione, Ovaro, Prato e Ravascletto. 

Distretto di Ampezzo che. abbraccia i co- 
muni di Ampezzo ,, di Enemonzo, di. Forni 
di sopra, di Forni di sotto, di. Preone, di 
Raveo,.di Sauris, di Socchieye.' 

Distretto di Tolmezzo che consta dei co- 
muni' di Tolsiezzo, Amaro, Cavazzo, Ceselans, 
Lauco, Verzegnis, Villa, Paluzza, Atta,, Cer- 
civento, Paularo, Sutirio,, Treppo , Ligusullo 
e Zuglio. ; i 

Distretto di Moggio che si estende ai co- 
muni di Moggio, Dogna, Pontebba, Racco- 
lana, San Giorgio di Resia e Resiuta. “ 

Distretto di Gemona comprendente i co- 
muni di Gemona, Artegna, Bordan, Buia, 
Montenars, Osoppo,. Trasaghis e Venzone. 

Distretto di Cividale costi'uito dai comuni 
di Cividale, Buttrio in piano, Castel del 
Monte, Corno di Rosazzo, Ipplis, Manzano, 


«Moimacco, Premariacco, Prescotto , Reman- 


zacco ,, S. Giovanni di Manzano, Torreano , 
Faedis, Attimis ‘e. Povoletto. _ ., ) 

Distretto di San Pietro degli Schiavi, for- 
mato dai comuni di San Pietro., ‘Trenchia, 
Grimacco, Rodda , San Leonardo, Savogna, 
Stregua e Tarcetta. jane pate dr 

Distretto di Palma ‘risultante. dai comuni 
di Palma, Bagnaria, Bricinicco, Carlino , Ca- 
stions di. Strada, Gonars, Marano, Porpetto, 
San, Giorgie di Nogaro, Santa Maria la Lunga 
a Trivignano, pi ad 

Distretto di Latisana cha rinserraicomuni 
di Latisana, Muzzana, Palazzolo, Pocenia, Pre- 
cenico, Rivignano, Ronchis e Teor. 

Dal Compartimento «territoriale delle pro- 
vincie soggette alla lnogotenenza lombardo- 
teneta, allegato Almo 6} puntata 4, della Rac- 
colta ‘delle ‘ordinanze ‘6! ‘notificazioni © delle, 
‘autorità provinciali ‘del'‘regno ‘lombardo-ve- 
neto; del 1862 dal quale ‘abbiano desunti, 
questi dati, si rileva altresi che le nove pro 
vincie soggette alla luogotenenza? lombardo- 
veneta, comprendoné :/9 città ‘capoluoghi di, 
provincia, 83 distretti, 844-comuni è 2,485,989 
abitanti. . A. 


Il Governo, com’ er. a prevedorsi, sarà 
accusato adesso. di. non;-aver. avviato le 
trattative .di pace .tanto, ‘presto..coma la 
Prussia le'avviava; ©da! quelli: stessi ‘che 
lincuoràrono con grande strepito a re- 
sistere, a. chi. gli dava. în tempo quel- 
l’utile consiglio, Questo. è nelle regole. 

Vi ha un certo pubblico, pet! sua na- 
tura’ impressionibilissimo, che' passa ‘vo- 
lubilmente .e. senza avvedersene.ai più op- 
posti concetti enon-resta: fermo ..che. su 


) 4 


che per lo addietro davano tanto incomodo. 
Sul limitare del teatro abbiamo ritrovata la 
solita fioraia, alla porta della pla'ea il solito ser- 
vitore vestito come un alabardiere del Papa, 
e poi le solite guardie, di pubblica sicurezza 
che lasciano ammazzare il Commendatore e 
bastonare Masetto senza darsene per intese, 
e finalm: nie il so.ito pubblico, numeroso come 
nella, scorsa primavera e, più soddisfalto del 
baritono Steller'che dell'ammiraglio Persano. 
Nemmeno in orchestra, per fuona Yentura, 
sono, avvenuti imporlanti mutamenti. Il di- 
«| rettore Fumi non è andato in, famo come le 
speranze o”lialia ed ha sempre con sè la sua 
schiera di valenti professori. Sul palco sce 
nico continua a concertare il. maestro, Corte- 
si, ch?è riuscito, a rendere più cortesi anche 
bs cgvisti i quali. nel Di Giovanni hanno, ap- 
punto la cartesia di rimanere nel tono, An- 
che gli, artisti principali. sono in, parte, gli, 
| stessi. che abbiamo applandi.i nella; prima edi» 
zione del 2. Giovanni. Lo Steller è sempre... 
lo Steller; cioè; un grande artista; la Da Bail- 
lon: è sempre una: brillante» Zerlina, la Lomi 
un'ottima Donna Elvira, — 1 mutamenti fatti 
nelle alire parti non sono, tutti. opportuni nè 
lodevoli e:da questo lato la, nuova edizione 
se in qualche punto è superiore, in altri 
troppo. inferiore ali antica. » 
I} Borella, a .cagion, d'esempio, è un, Le- 
porello. dalla voce tenante, e; sa tenersi lon- 


tano dalle scurrilità. — Il Poli Lenzi (Com- 
mendatore) ha un vocione anch’ esso da far 
tremare tutti i peccatori d’Italia, che non.son 
pochi.— Il Fioravanti Valentino; dà ‘alla parte 
di Masetto un'importanza che non'aveva nella 
prima edizione. Ma dalla signora Vanerivalla 
signora Bellini corre troppo considerévole di- 
stanza; ‘La prima aveva voce. poco simpali- 
ca, ma conosceva le buone tradizioni di ‘questa 
musica, fraseggiava bene, cantara con accento 


‘.giusto Ja parte di Donna Arna, una delle 


più «difficili del capolavoro Mozartiano. Della 
signora: Bellini non voglio negare i pregi e 
son certo.ch’ essa farebbe ottima-.prova in 
un’opera del moderno: repertorio, ma’leopere 
di Mozart non-sonol'un libro:che si laxga a 
prima. vists; rioh'edono lunghi studi e sovra- 
tutto studi (xi si perdoni la parola) speciali. — 
Del tenore Sabbatini poi non saprei che dire, 
avendo egli ammesso l'unico pezzo.in cui po- 


«tease esser giudicato, L'aria 7° mio tesoro è 


stata sacrificata sull'altare della. patria. 
Gionondimeno gli applausi furono anche 
ieri a sera numerosi e spontanei; i tempi 
volgono ancora propizi al D., Giovanni e la 
miniera scoperta dal signor Marzi non si può 
dire esaurita. Tata i 
Va poi lodato i'impresario per aver desti- 
nato una parte dell’introito a sollievo dei fe- | 
riti. Questa è vera carìtà, e il signor Marzi 
ha dimostrato di essere non solamente buon 


N. 222, 


lo terT: 


delle | o, a A: 


Branch, n A, 


La lettera cedci reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
«Giornale. Non si restituiscono «i manoscritti. 3 

Per, gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del @iormale. ria sgni 

Lo mi costano L. ‘la linea,‘ iù 6 pa 


tifa folio arvotra todas DAN 07 la 0° 


d’ un. punto .solo, quello cioè di ‘’oredersi 
infallibile. Infelicì coloro che si fidano di 
lui: , « 

Il Governo*non può cercare in questa 
tuniltuarià espressione ‘di ‘opinioni ‘male 
ineditate e digerite la guida'alla suarcon- 
“dotta. Deve inspirarsi ben ‘più dall’alto 
ed aspettare, come già altra volta gli ab- 
biamo: detto; dal. tempo,.la. giustificazione 
‘dei suoi. atti. i 
3 “Oramai deve comprendere che la»situa- 
zioni nostra devè essere valutata ‘più so- 
briamente di‘ quello cho si è fatto sin qui. 
Lontana ugnalmente dagli sconforti e dalle 
vanterie, l’Italia ha bisogno di raccogliersi 
e di fare il suo bilancio, non solo finan- 
ziario, ma morale. Le -recriminazioni la- 
sciamole ‘a quégli infallibili. di:cui abbiamo 
detto, gli uomini di senno facciano'il conto 
‘esatto di ciò che deve mantenersi, distrug- 
gersi o. modificarsi. 

Per insegnare la modestia a. tutti po- 
tremo rammentare quel detto del vangelo: 
Qui sine peccatum est vestrum primus in 
illam lapidammittat. Aîì giornali, ed an- 
che'a'‘quelli di' grandissimo formato, con- 
siglieremò di' rileggere ‘quello’ che'‘hanna 
stampato da un mese ‘a questa parté.'* 

Rileggano quegli articoli esaltati e tal- 
volta. faribondi coi quali, consigliarono ap- 
punto quella-politica che ora condannano, 
e saranno forse condotti ad avere una 
maggiore carità ‘per* quegli errori di cui 
una gran parte di risponsabilità ricade 
sopra, di essi, : 

+ Questo benedetto principio della rispon- 
sabilità tutti sono d’accordo.. nel trovarlo 
buono iper: gli altri, nessuno lo vuole ri- 
conoscere per sè; ma pure inesorabilmente 
esiste per ognuno.’ Î i 


"PERSA, 1 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Panova, 10 agosto. — La divisione Medici 
ha cominciato;a sgombrare i passi del Tren- 
tino conquistate con tanta bravura e costanza. 
ba -divisione ..Cosenz.. staccata Gago Corpo 
ia appoggio. di Medici è già nelle, nuove. po- 
sizioni .assegnatele, dipendente ora dal Co- 
mando, del.3° Corpo. Garibaldi, ricevuto l’or- 
dine di retrocedere, telegrafò un puro e sem- 
plice: « Obbedisco » e prima. delle 4 antizae- 
\Fidiane, di: domani .il movimento ‘sarà, com- 
piuto, Nell'ora in cui vi scrivo si. aspetta ri- 
sposta. da. Cormons ove sonosi, recati vil ge- 
nerale, Petitti. e.il.generale Mòring delegati 
dal nostro governo: e. dal. governo austriaco 
per, conchiudere l'armistizio, x 

Quale -impressione.-abbia. prodotto.. nelle 
file dell'esercito l'ordine dato per lo sgom- 
bro) del Tirolo non ho d’uopo di dirvi. A 
fronte della ; posizione rispettiva: dell’armata 
austriaca e -del’armata italiana, ‘quale. essa è 
oggidi, non si poteva, forse dal punto di vista 
militare, agire diversamente, a meno. che si 
fosse, voluto compromettere. ogni. cosa..Ma 
ciòche qui non si comprende; probabilmente 
per l’imperfetta conoscenza delle negozia- 
zioni diplomatiche, si è il contegno della 
Francia che permise all’Austria'di farsì giuoco 
della buona fede e lealtà dell’Italia nell’avere 
accolto la mediazione, Questa buona fede e 


Tr Eee 


impresario teatrale ma anche buon cittadino» 

Anche la signora Ristori, prima di recarsi 
in America, ha voluto venîr in aiuto de’ va- 
lorosîì nostri sbldsti. La rappresentazione da 
lei data al teatro Niccolìni pare che abbia 
raggiunto lo scope. Per ragioni ch'è inutile di 
riferire, non abbiamo pouto esser presenti a 
questa rappresentazione, della quale, pertanto, 
non siamo ia grado di render conto. 


. Da Torino ci è giunta una caltiva notizia. 
È morto un nostro confratello in appendice 
il prof. Botto, elegante scrittore;,..che.inco» 
minciò .a. pubblicare articoli teatrali, se nòr 
andiamo errati, nel Corriere mercantile di 
Genova, Entrò poscia nella redazione della 
Gazzetta di Torino, e da ultimo ne era dive- 
nuto direttore politico. Le arti e la politica 
fanno a pugni fra di loro, e forse il Botto 
nell’ardora delle. presenti polemiche ha rim- 


vpianto più d’una volta l'antica quiete delte 


discussioni teatrali, E probabilmente ha rim- 
pianto anche gli avversari che trovava vel 
campo dell’arte, dove qualche volta si scherza, 
ma non si offende, né si calunnia, Il povero 
Botto ha pagati a caro prezzo i suoì amori 
colla politica. Abbia egli un mesto addio @4- 
gli appendicisti suoi antichi colleghi, è ri 
mangano questi fedelt'al ‘culto «di Euterpe v 
di Talia, se voglion vivere a lungo. 
F. D'ARGAIS, 


:’‘se pi han: fatto»difetto molti velementi (essen-: 


- fondere in; esso il vero spirito militare, Vab-: 
—megazione nei travagli, la disciplina, l’amore 


vitennéro: dietro; e «ciò: per.’ appunto, dopb 


È pet ‘ragioni che 


-Ogennio al La Marmora, che l'AMatria' aveva 


v!dice! che fuvertore «gravissimo 


* pér'tutti tina delusione, ina da 


‘boccante. di, errori e. di inesattezze, per modi 


lealtà dell’Italia rimetto. alla Francia stessa 
andarono” sino al punto che noi ci siamo 
privati di una felice. eventualità che ci a- 
vrèbbe ‘offerta la giornata del 2 corrente 
nellà quale noi saremmo stati in grado di 
spiegare una forza numerica superiore d'as- 
sai a quella degli austriaci, e ce ne. siamo 
privati unicamente per un alto sentimento 
di riguardo inverso di essa. Speriamo che 
questa misura dello sgombro, del Tirolo sia 
l’ultima delle misure che abbiano a rincre: 
scere al sentimento nazienale 6 all’amor pro- 
prio degli italiani, e veggiamo di ricompr 
colla saviezza politica © con forti propositi 
quei successi. che la sorte delle armi ci ha 
negati. Là breve campagna del 1866 è. stata 
questa delu- 
sione è stata salva la solidità dell’ esercito; 


ziali; per vincere, non.ci,ha fatto difetto Velé- 
mento soldato; questo. ha proyato benissimo, 
nella sua, immensa maggioranza ,.9 al fuoco 
e in mezzo alle privazioni 6 allo fatiche; 
esso ha risposto egregiamente a tutte le care 
dà cui fà circondato in questi Qltimicamni 
e a tutti gli sforzi adoperati dall’ammainistra- 
zione della guerra e dai suoi capi. per in-, 


alla bandiera; e, questo deve essere nel 
amarezze attuali un contorto mién live. | 
Il Pungolo di Milano fn vini suo articolo di 
ditigué colonie vorfebbe Triscinanai cl 
polemiea co esso lui cirea la battaglia » di. 


Castoza 0116: operazioni di guerra; che» le 


che; nella mia lettera del. 3. corrente, .c 
forma l'oggetto della sua critica, io ho espresso 
l'avviso che per ora nofì è possibile recare 
in'‘gitidizio completo su quésli avvenimenti 
rioni che Ho! abbastanza adombrate 
rieti detta ‘inia lettera: pers mon doverle\ ui 
tipeteré: E tanto più mi reg in, questo” 
avviso: dapò detto. 1" articolo, del. Pungolo;.ri- 


che non è a maravigliare se gran, parte. déi” 
suoi giudizi peccano ETA Egli di, der 
isempio, comò siburo che tin' primo avviso 
inviato ‘a Rovigo tutti i vagoni 6 lelocomo- 
tiverdi ‘cui potevà disporre:;) accenna; quindi: 
toitie mn si dice che, un posteriore, aryiso 
‘avvertì il.La Marmora che una parte . delle 
truppe che guernivano il Po era stata, pré- 
cipitosamente inviata a, Verona, Ebbene, io 

asso assicurito il’ Punigolo che nè l'itio nè: 

tro di questi avvisi artivò al'quattieiogo- 
nerale: principale: prima lcdeli 24:10 Pangolo 
l'avere rè- 
spinto il consiglio del generale Valfrò .di.ac- 
correre sul luogo del combattimento coi sudi: 
84 pezzi .di. riserva; exaffermando, questo, 
dimostra di' hon avere elementi in mano da 


* gosteriero Ta' sua! tesi, oichiò sè sapesse ' dove' 


eranò i'peszi di riserva ‘il ‘24 giugno, fion” 


. veve Le sognato di attribuire ‘al ‘gené- 


fale il suttiferito ‘consiglio. Non fire-. 
tedò' più oltre, perchè, ceme'dissi ,'mon è" 
tnîò ‘intendimiento’ di accetterè una polemica 
su ‘qiidsto 
i quali vogliono ibiziarla sin d'ora dovreb- 
berò farsi costignza ‘di fion'allegàre nt fatto 
qualsiasi ‘senza | Cho ‘essì e'siano' perfettà- 
metta sicuri. 199 DIG 
Nél Times del 6'toffento "è stampata ta 
corrispondenza da Viènna; in'datà det 28 1a- 
glio; nella quale sì stabilis te 0hé là "forza del- 
l'armata austriaca "del'8ud prima’ del comin- 
ciamerito' della gièrra' eru "Tal suguente”: 
Nel Tirolo 1 48,0001!0 
Nell'Istria 12,000" 
Dietro il quadrilatero, e a f 
‘custodia ‘delle spalle dell'esercito? 6,000: 
‘Guarnigioni di Venezia, Rò- 
Vigo, Legnago ,' Minitorà, Pe. 


schiera ‘è: Verona ‘: + ‘10,000 
Artidiand’operazione (‘1.1 65,000 
bit 

135,000 


accolte con molta riserva, o che’ appressima- 
tivamente la forza dell'armata 4ustriava' del' 
sud alla data accennata dal corrispondente 
militare del Times era ta seguente : L 


lo credo che, queste cifre ‘debbinò Si 


Ia Tirolo... .... ++ + ,48,500.. 
Jo dsttia i resina 2000 | O 
In Dalmazia... ..-,40,000. 
Presidii nelle piazzo. . 47,280 © 
Quarti battaglieni . 6,000 
Armatà operante . 78,500 
484,250 


La forza dell'atmata operante era scor: 
posta nel modo che segue : i 
Truppe soito la dipendenza immedia a 
dél comandante in capo . . 
MU LLV.' Corpo d'irmatà (Liech' 
tensteim) 20. LU 20.0 25,000 
VI. « (Maroicis) . . 22,700 
TX. è (Hartumig) «. . ‘227700 
Il generale Di Mignanò è pyrtito per Bo- 
Jogna per prendervi il' cotnando' di due di- 
visioni attive. È surrogato nel comando Yell 
quarta divisione dal maggior generate Fer- 
sero, già comandante la brigata Paryia, è vno 
degli uffiziali generali più intelligenti dell'e- 
sercito.. a 
Il generale Parodi surroga il generale Me- 
bibrea nel comando superiore del genio, du- 
rante l'assenza del medesimo. | 


I 


IL GOVERNO. PONTIFICIO 
Leggitmo nella Potrio dell I4': i 
Riceviamo lettere particolari da Roma , le 


bei 


are | dimenti da gran tempo indicati, come 
are | dimen da gra ente ii 


| quali ci. informano” che {gli ultimi avveni- 
Sen d Natta hanno prodotia viva IMpres- 


sione al Vaticano e si osserva da qualche 
tempo che i. colloqui diplomatici. sono fre- 
quenti: nel palazzo pontificio. 


L'ambaisciatore di Francia, sigdor Di gi 


{iges, avrebbe avuti pare? collogui col Pa 
e;col cardinale ur N x a: 


dell’ imperatore. avrebì vratuttò - 
al governò di Sua Santità i consigli che la 
‘Francia won ha'mai cessato d’ indirizzargli, 
ed avrebbe insistito sull’urgenza dei provve 
atti 
sulla 
situazione del governo romano. 
Si:apdriva, è Romù che il: Vaticano» usci 
rebbe dall’inazione politica ed amministrativa 
lella quale è rimasto.fino ad ora. 


-Sètivo}io? dal'Atidons) in data del 9: al Cor- 
‘rier'e iércantile delP4t corrente: 
Quì si ritierè Belo difficile, l'operazione 


‘di rinlettere a galla \'Affondatore, non tanto , 


per i mezzi PRE ché converrebbe, ido- 
péraro perché il Governo ben potrebbe pro- 
curarseli, ms per la qualità del fondo su. cui 
fiosa il bistinientò, Îl quale è una specie. di 
lino tenacissimo, per cui vi & Idogò pra 
che se non si visa Ufa Brandistima solleci- 
‘tpdifie un bastiltiento Così pesante come ID 
Affondatore fibità Per incastrartisi in mol 

che la resistenza bs la stia estrazione sa 

enorme. Difatti, dal giorno in cui è colato 


''forido il' bastimento. si Yode ofa esserà 


ardato più basso. È dunque a; desidefarsi 
che non si perda tempo iti questa’ opéra- 
zione Che sebbene” dificile presenta ferò an- 
“cora probabilità di riuscite. 


Nél'Altra ila scordai fatti temio' W'ub 


'’fittò che totrna ad ondòre di uni vostro ‘còn- 


cittadino. dà i È 

"È foto Ché appena si scorse in pericolo 
‘l'Affondatore, ‘una quantità di laicio e canili 
appartenenti, dì Dastimenti dellà squadra, ittos- 
sero ‘incontrò ‘a prestargli soccorso. Una di 


Queste che appartenera ‘a quelle spedite’ (dal 
piroscito Éuropa (della Società Rubattino di 
Genova) e'che. era comandata dal sig. Rollà, 
comandante iù 2° del déito piroscafo, riusci 


ad onita del ‘imarò ionipestosd a saltare il‘ 


tavalleré Mattino, Comandante dell’A/fonda- 
fore, che trovavasi, in ‘acqua assiemé a due 
ufficiali e, tre altri individoi. * ©" 


Tn quella circostanza tutti gareggiarono di: 


irdira. e di abriésazione é ciò si deve se 


în tale infortunio non si ebbe a deplorare la'| 


perdita di alcuna persoda. Foà 

Tè persone pratiòhé hon sano compren- 
Rit ati l'Affondatore' a' preferenza di 
altri leghi non fosse tertto al sicutò nel 


‘portò; ‘od ‘almerio postochè erà in' radi ‘io 


sia siato ritirato nel porto alla'primià minat- 
ca della Dire. 


Nei;giornali..di. Genova dell’41 leggiamo, 


terretio 5 imî [par Darò chie doloro" | (De lo giato sanitario. di quella città è oltimò, 


e, che, da alcuni, giorni;in.qua non fu deaun- 
vziato nessun:;caso, di malattia sospatta. 
A, Marsiglia, l'\epidemia., va gradatamente 


scomparendo; ed. il, numero totale dei dé- | 


sessi, denunziati quotidianamente all’ ufficio, 
dello stato, civile,; non oltrepassa mai la cifra 
di 28 o 30,;namero ben poco notevole: pér 
chi pensi che Marsiglia è popolata da oltre 
260,000 abitanti. 

Troviamo nel Daily-News dell’ 8, corrente 
Wuesti dati statistici reldtivi Si progressi che 
il cholera Wa ‘attualmente facendo in'Londra: 

‘Tl'itumero dei cholérosi; stati ammessi all'ospi- 
tala-maggiorerdì Lobdra nelle: 24: ore terminate 


del’giorno' itmanzi: 


Dall’ 14 luglio; epoca nella: quale . cominciò; a' 


mapifestarsi ;il cholera, il numero dei casi è ah‘ 
dato crescendo, in ragione di 3 a & il giorno 
‘gitio ‘al 23'laglio, quando ‘raggiunse’ il massimo 


di(b54. Dopo umastireve: pausa; nella quale! ile 


morbo bha ripigliato forza, talchè il 34 di quel 


mese. se pel SEO A97 CASI. gico 
js quella data in poi è bensì andato sde- 


mando, ib aumero dei cholerosi all’ ospitale 


maggiore; Ina da ciò non possiamo argomen:" 


tre ‘©he la malattia abbia scemato: sapendosi 
comè “in questo’ frattempo 'sianio state aperte 
parecchie IbGalità private, ove i malati dicho- 
pes è di ‘diartèa’ verigono gratuitamerite cu: 
oral I 

Nella, casa di. ricovero .del:\rione di White- 
chaple DI trovano ora,un dodici malati, di cho- 
lera;;e si,sa che quel povero quartiere ha molto 
xS0ferto per.la grande ; miseria,, a la sporchizia 
che yi regnano. Ih via Spring Gardens séi fan- 
ciullî d'una sola famiglia vennero colti fer ‘l'al 
tro da diarrea, e già in uno di ossi s'è svilup: 


pato il cholerà. In'tita'casa' dél' Dunlrenstreet 


Sdi persone ‘ne sarebbero: già morte. 


cipali negozianti, banchieri; e. membri del clero, 
al palazzo Municipale, | all'uopo di;aprirvi. un: 

colletta, (e ;raccogliere il danaro destinato, a 

ira con opportuni. provvedimenti, la dif- 
aopolo si della metropoli. Il lord Podestà é$sén* 
“dosi mésso a capo dell’opera generosa, speria» 
mo di ‘vedetné fra brevé ottimi frutti. 


NOTIZIE ESTERE 


Serivono, da Parigi, 8 agosto all'Indépen. 
nee, Belge: i 


rie MBAR ini 


‘| Sud il ‘rinnovamento dello Zollvérein, e il 


Teri wi ebbe una seconda riùnione dei prin-» 


Tusio del morbo. nei quartieri più poveri é' 


« Ecco le informazioni che ho potuto rac=!| silvo, ben imieso , più tardi ed 'in''occasione 


cogliere sulla salute dell’imperatore Napoleo- 
"io. Il'soggronne di VICHY non" fa favorevole 


sto, È dove sarà Mecessari: 
gera e pe pei 
Turgica, ecco in co. 
dell’imperatore. » prc 
8) fogge teli Patrie GAAli 
| « Alcunecorrispondenze estere anBunziano 
che il principe di Metternich-Jascia amiba- + 
sciata d’Austria a Parigi. z si 
i Crediamo di sapere, è ler nostre: comri- 
rspondenze;da; Vienna: lo, onfermano, che, lè | 
gorti. di. Pi e. di, Vienna continueranno 
‘ad avere fl friutito di Metternich come. in- 
‘térmediario delle ‘eccellenti relazioni ‘ché esi- 
stono: fra di loro. » 
| Si 'Tepge fol Fremifenbiati riguardo (ai me 
Boziali di pace ‘ché «stanno» per: aprirsi. a 
Praga ni dig di | 
+ I-punti principali, essendo già stati stabi- | 


tà 


liti nei preliminari, i plenipotenziari dell’ \u- 
stria è. della Prussia non hanno Vi ‘da 00- 
cuparsi d'altro che di Alcuni putti Setoridari 
intorniotai quali riteviamo da'buonafofite lè 
seguenti. informazioni ; 6 


+ «/La,quistione della strada ferrata da Wik 


denschwert a Glatz sarà risolta da una com i, 


Tiiysione mista, che dovrà ritnirsi  ininiedia- 
timetrite ddpo»ia èorichisiorie della pacé. Uà 
secondo punto da trattarsi dai due plenipo- | 
tenziarii è quello che concerne | indennit 
delle spese di guerra; vale a “a il modò 
di pagamento di quelle indennità, e per con, 
sbagli o dibiimento del termine , nel 
quale; esercito prossiano «deri pagmbrare il 
territorio .austr: Rimangono , da ultimo. 
DI ria felitive alla resuifozine abi ‘pri. 
sgionieri. »,. .. inte. g<3 
‘Abbiamo ieri amaunziato;la; morte del prin- 
cipe; Antonio. Hohenzollern in. seguito allo fe- 
rite riportate: a Kopiggratz.. ll. Monitore NT 
siano riferisce, che le ultime: parole. da;Jui 
pronunziate. furono le seguenti: x 
.e cHosil «conforto di' essere quello. degli 
+ Hohenzollern ‘che, colla propria: morte rende 


miova. testimonianza. del: valore» delcnostro «It: 
esercito. 40 dell 


Î° Efendara pubblica il seguerità dispatcio |; 
telegrafico: ì 
i © Colomidi 10 Ujosto. 
«La Prussia concederebbe. agli Stali dél 


‘mantenimento. delle. tariffe a condizione che 
essi, aderissero alla riforma. dei trattati co-- 


@ | per le vie Patifiche l'acquisto della Venezia, 


CAD delli OFranbia, Si vaole che là cosa sià 


ile trattative di pace a far valere gli ar- 
sos i-che 1° Italia. può mettere. 
innanzi per ottenere una rettificazione di 
confini indispensabile e che lr Austria non 

ò riffltare Silea intende. di. corchiu- 

Ye una pacé durevole. © — © $ 
© li governo fraficese fecò ugualnente osser- 
Yale all'Italia ‘chb se essa ebbe per uu mo- 
Wiento prilina della guerrà l'idea di negoziare 
losinga di riuscire nel 


fanto più deve avere 


suo intento adesso che si tratta soltanto di.| 
ir striscia di terreno al quale l’Austria non 


‘a un gran valore.. Gli uomil 
RESA Cho Sono adesso lla LA degli * 
i in Austria non sono caparbi: la, politic 
ALI i quella prata è in tn pinto di 
frisforiiiazione’ è queste som ille probabi. 
lità maggiori offerto! ‘all’ Italia» di ottenere in 
un: avvenire. più o; meno, prossimo» il Tren: 
» tino .eh’essa reclama. i bile 
Qui tutti. i giornali ‘ufficiosi che hanno ri- 
‘tevuta Ta ‘parola d’ordine di appoggiare una 
simile politicà, itisistono Sulla necessità Per 
T'Italia di sgomberare il Trentino per noù 
‘rimettere tutto hbin:! quistione. Gli argomenti 
‘che .impiegano sono. presso,a poco, quelli che 
ig yi ho sviluppati. Si aggiunge altresi che 
Siccome la Prussia desidera ardentemente là 
"Pics! 'cosi Non potrà a' meno di esertitarelà 
Std intruénza'sull’talia ‘pero otteneré' und’ po- 
liticavcorciliante;' 1 sacrificio che si dimandà 
l'opinione pubblica della penisola; è oltre; 
modo doloroso, Jo si capisce , mà la politicà 
Ton si fa col sentimento e si la ogni ra 
Hone ‘di’efedere! chel ta siviezza' di Vittoriò | 
Emiadvole! saprà avere il'ooraggio di adottatrò 
quelle:pisoluzionis che; ‘maledette quest” oggi 
saranno benedetto fra. poco. quando le. pas 
sioni sj, saranno, calmate. . 


; wii Sì incomincia a parlare come di osa 
driissima dell'Acquisto del Lukembitg0' per 


perfettaitiente intesa. da: qualche igiorno fra 
vil, gabinetto, ‘di ; Berlino . e. quello. di, Rarigi, | 
«be, Olanda, vi acconsente, e che il Moniteur 
annuncierà per il giorno 15. questa ‘grande 
fiotizia 1 Popolo fraricese. Avrà quest'annes- 
‘siofie' per ‘effetto di ‘calmare alquanto l’opi- 
Itione pubblica cormmossa dalle: vittorie prus- 
siane? Non lo saprei: a me pare chein 
questa. circostanza. la Francia avrebbe. gua- 
dagnato forse di più a mostrarsi disinteres- 
‘sata: Uh piccolo ingrandimento ‘dei confini 
"ioni ‘fa altfò chie’ autorizzare il''Yospetto che 
sempre si ebbe!sulle' intenzioni della Francia. 
1e'Sis parlò molto in. questi giorni; della, pros- 
sima ripresa delle, trattative fra l’Italia ed il 
papato; ma io censidero questa notizia come, 
‘prematura. Tutto quello ‘ché io so si è che 
le ‘disfatto dell'Avistria faròno" sortite aibiara- 


piccola , perchè si vuole che non avrebbe 
potuto... dimandare di, più se avessa preso 

‘e. effettivamente. alla guerra. 

Il re Gugliemo, a questa domanda, non 
avrebbe, a quanto dicesi,, dissimulata la sua 
sorpresa, ed avrebbe fatto a tutta prima una 
risposta per nulla soddisfacente. Il sigaor di 
Bismark, ché nel fondo è più prussiano che 
tadesco non» sì sarebbe spaventato troppo 
delle. dimande. francesi; ma in questo affare 
«esso ha le. mani legate, e gli tocca prendere 
la parola. d'ordina dal re. ln ogni caso la 
domanda. della Francia non fa respinta pu. 
ramente e semplicemente ; il ministro prus- 
‘giallo Non oppose alle pretensioni francesi 
una negativa assoluta. 

L'affare. adunque si tratta fra Berlino e 
Parigi e quello chie autorizza sin d'ora a 
prevedere che la Francia non si ritirerà as- 
solutamente colle mani vuote si vi ilimi» 
nistro di Prussia a Parigi, il conte Goltz non 
cessa fi tolgo tempo di far eredere al go. 


erno, francese che a Berlino, si è ti 
î Ta bitehti per i buoni ulfici lt Pra x 
cia 6 ché 16 si terrà ‘conto! della' sua attita. 
diné durante:la guerra cone ‘anche delle dif. 
ficoltà create;4l governo dalla, pubblica opi- 
nione così, male disposta. a. fronte' degli in- 
grandimenti' territoriali della | Prussia.  Pèr 
conseguenza ‘Mon sono rari ‘colbro i quali 
credono ‘clié la Francià' potrebbe ottenere 
attualmente ‘colte trattative alcuni dei (limiti 
che aveva nel 4814, 1 
;, Questi sqpaai si corfoscono ed erano: Fi- 
lippeyille, Marienbourg, il ducato di B: illon, 
Saarlouis, Sarrébruck, il territorio della Sarn 
Sino &'Lauter colla fortezza di Landau: Ben 
| inteso ché per questa combinazione deyono 
cconténtarsi anché il Belgio e l'Olanda a cui 
si, darebbero, dei compensi... | 
+ Ma le informazioni che vengono dall'am- 
basciata francese a Berlifio non sono tinto 
‘favorevoli! af questa combina ione territoriale. 
| Si'aggiunge abzi che. in vista ‘delle gravi 
difficoltà insorte, .il signor Benedetti sia par- 
tito. da Berlino e giunga questa sera stessa 
A Parigi... pid 
A questa difficoltà sollevata dalla Fraricia 
si attribuisce anche il riavvicinamento ‘in- 
‘‘tervenuto fra la ‘Prussia e da Russia. Il re 
Guglielmo ‘ha voluto conciliarsi le buone gra- 
zie. dello..czar inviando a Pietroburgo il 
signor. di Manteuffel con una missionè con- 
fidenziale. Per riparare questò colpo la Fran- 
cia avrebbe fatto saperè a Pietroburgo che 
lisa non Si opponeva più oltre ad accettare 
il congresso. del. quale Ja Russia avea parlato, 
seì questo. congresso paresse. necessario al 
governo Tusso, 
Si tratterebbe in questà solenne” riunione 
‘di consacraré i cambiamenti già fatti ‘o da 


stituzionali dello ; Zollverein, la. quale toglié-.|'ientetà Roma doré si cotitava sul’ trionfo | farsi iù Etiropa. Alcuni pretendono che que- 


rebbe.agli. Stati; del, Sud..il veto, assoluto,» 

«Informazioni: giunte, dalla, Boemia, fanno; 
temere che dopo la parlenza delle truppe. 
prussiane non iscoppii un movimento  nazio- | 
nale. contro..il governo austriaco, .,, si 

« Nulla si sa intorno al. preteso viaggio 
del, re.di Prussia, a Carlsbad. » 

Scrivono: da Vienna.al Telegraph di Gratz 
che: deve riunirsi:a Vienna:wna; Dieta. gene-. 
rale: per. discutere Ja grave questione. delle 
future:relazioni fra l'Ungheria e:l’ Impero. 

Scrivono da Bukarest. alla Franes.che il | 
principe. de’ rameni. deve.recarsi;a Cestanti- 
nopoli, ma non intraprenderà questo. viaggio 
se non quando (sarà scomparso il cholerache 
orà fa?surage mei Principati Danubiani. 


(Corrispondenza partisolare dell'Opinione) | 

ParIGI, 9 agosto. — Bi è a torto chéieri 
si era fatta correre, la voce d’an Consiglio di 
‘ministri, presieduto ‘dall’imperatore. ‘ Napo- 
leone IIf, ritornato da Vichy, è ancora abba- 
stanza; indisposto e non ha presieduto questa 
radunanza, la quale-.avrà luogo domani. L'im- 
peratore si trattenne unicamente col signer 
Drouin de Lhuys e'col signor Rouber. Una 
riunione intima. di. ministri ebbe luogo nel 
|, salotto. dell’imperatricé , ed è là che s'ince- 
minciò a parlare della nuova condottà a te- 
nersi nelle presenti congiunture e special 
mente a proposito delle nuove difficoltà in+ 
sorte fra l'Austria ® l'Italia. 

Vi esiste una nota mandata al Gabinettò di 
Firenze, nota favorevole alle pretensioni del- 
W'talia per riguardo  all’uti possidetis è tela 
quale si trovano giuste queste preténsioni; 
ma insistendo però sempfe sulla necessità ‘di! 
‘mostrarsi arrendevole. La Francia del resto | 
si irova in questa circostanza in una condi 
zione assai delicata perchè Sembrerebbe ‘che 
«il signor Drouin dè Lhuys;. nel'a' nota ‘che 
mandava a Vièrina contemporansamente al 
dispaccio con cui trasmetteva al principe Na- 
poleone in Italia le condizioni dell'armistizio 
che s'impegnava di far ‘accettate all'Austria, 
dinienticasse di far trienzione appunto di 
quella condizione ché ora èin litigio; quella, 
cioè, dell’uti possidètis.* 2 

Quelto chie complica ancota’l6 Uifricoltà è 
fetè ‘trascinare in lungo le'trattative/si è che 
l’imperatore, ritenuto il suo statò malaticcio, 
non ha potuto inteivéhire direttamente negli 
affari. Il cav. Nigra,quantunquo' fos:e va Vi- 
chy, rion'potò îmai vedere l'imperatore! che 
Stava a ‘letto, l'negoziati furono'dunque ton- 
dofti dal'soto sighor'Drouyn de'’Lhuys fra 
l'Austria è l'Italia. 

—_ È come vi diceva. il ministro: degli vaffari 
esteri mentre riconosceva il diritto inconte- 
stabilo | dell’ Italia ‘a ‘dimandarevil Trentino, 
| consigliava al gabinetto di Firenze di cederà 
per il momento alle ‘esigenze dell’ Austria», 


f 


Sicuro, e» che; il cardinale. Antonelli. ne. andò 
e, ne.è. ancora; desolatissimo. 

Voi saprete che l'imperatrice del Messico 
è giunta qui questo pomeriggio. Essa viene 
qui ‘incaricata’ ‘di ha missione importantis- 
sima! Trattasi di salvare l'impero messicano, 
di:(ottemere ‘cioè! dall'imperatore la continnà- 
zione .di.-quel. protettorato senza del quale 
rl'impero. rovinerà. Quand’ essa non riesca, 
non ritornerà più al Messico. e l’imperatore 
suo sposo verrà ‘a raggiungerla delinitiva- 
Tiente iti Ewiropa. Queste cose ‘erano ‘dichia- 
rate lissurde. nell'ultimo: numero del: Mémo- 
rial diplomatique, ma ciò non. impedì che 
fossero vere... -.. 

L'affare dei cento mila franchi perduti dal 


“l'Hignor Pali Limayrac, Fedattore in' capo 


del Constitutionne' diverta molto la platea. 
Ma credo .chevil :signoît Limayrac avrà la fi- 
losofia.di fare, in questo: caso orecchio da 
mercante, quantunque il signor Riancey in- 
sisia ogni giorno per avere quella somma 
che ‘egli ha vinto ‘scommettendo 5 înassime 
ch’ègli ha ‘la scusa di dire che questi 100,000" 
franchi sono. per i poveri. 

PS. In. questo momento «si assicura) che 
l'Italia ha, sgombrato il Trentino. Corre uo? 
altra roce, par le frontiere della Francia. 01- 
tire, il Luxemburgo la Francia otterrebbe le 
antiche possessioni fraricesi ‘di Filippeville, 
Marienbottg ‘6! Barrillon: Im cambio di questa 
cessione il Belgio prenderebbe il Limburgo 
“olandese*come-snone- la parte settentrionale 
del Luxemburgo. Una parte del ducato del- 
l'Oldembiirgo è dell'Annover compenserebbe 
l'Olanda: 

Il consiglio dei ministri fu effettivamente 
quest'oggi ‘presieduto dall'imperatore. 


Altra corrispondenza] 


Pamir; 10. agosto. —;CGome»d'ordinario la 
nota del Momiteur sulla salute» dell’ impera- 
tore;in luogo di ;tranquillare: il pubblico mon 
fece chevallarmarlo. Si è: dunque assai, più 
inquieto quest oggi a fronte della Jeggera 
indisposizione ; constatata: dell'imperatore di 
quello che lo si fosse ieri al cospettto delle 
voci!.vaghe sulla;sua»malattia. lor credo. del 
resto (che ‘sì; esagera.. molto: questa: piccola 
malattia dell’imperatore, echi (alcuni-giorni 
di riposo basteranno.;a: rimetterlo piena; 
mente. 

È Il grande affare) del imumento!èrquello’del- 
l’ingrandimentò' della Francia, stl quale nes 
suno mette più ‘dubbio. Cra si capisce per- 
coèrilre divPrussia ‘nel suo < discorso» alle 
Camere siasi taciuto: sulle ‘nélazioni sde!. sno 
paese colla nazioni ‘estere: Già anteriormente 
a questa irianione»del parlamèbto ili governo 
frawcese! aveva datto ‘saperer a» quello «di-Ber- 
lino ciò «che. chiedeva in compenso delle 
annessivni territoriali ottenute dalla Prussia; 
E:sembra.che «la. porzione mon fusse,tahto 


sfo ‘congressò verrebbe riunito dopo la con- 
chiusione definitiva della pace, nel tempo della 


esposizione universale. In questo caso sì pre- © 


tende inoltre che la stessa Prussia vi abbia 
acconsentito, è che tutti i ‘sovrani  dell'Fh- 
ropa sarebbero convocati dalla Francia a Pa- 
rigi! Ma io giudico essere molto più ragione- 
vole la. mia prima versione, di.quello che sia 
verosimile questa esibizione aî sovrani. 

Checchè ne sia di ciò, pel memento, la di- 
plomazia francese è specialmente occupata dei 
| negoziati relativi all'allargamento. delle fron- 
tiere dell'impero, sopratutto depo ‘che Var- 
‘mistizio e per conseguenza la pace. possono 
essere considerate come sottoscritte dall’ Italia, 
dalla Prussia e dall'Austria. Non ho bisogno 
di dirvi ché questi negoziati preéccupano in 
Germattia ad un alto punto la pubblica opi- 
niòne, ‘e ‘ciò in Austria non meno che in 
Prussia. 

Bisogna ‘riconoscere che l’Austria non si 
dimostra troppo riconoscente ‘del notevole 
servigio che la Francia le ha reso impedendo 


allà Prussia ‘di marciare su Vienna per sot- , 


toscrivere la pace fra le mura della capitale 
nemica. Nessuno dubita che se la. guerra a 
vesse continuato, l’Austria sarebbe stata nue- 
vamente battutà, anche prescindendo dalla 
superiorità di armamento déi prussiani, che 
non basterebbe a spiegare la serie rapida e 
continua delle:loro vittorie seril loro piano 
strategico non fesse prima profondamente 
studiato..@ se. non fossero stati guidati sul 
terreno da abili generali. 

Eccovi ora, un fatto ,;la notizia del quale 
non è molto diffusa e che serve mirabilmente 
LI Ls ben comprendere la situazione dell’Au- 

PA 

L'imperatore Francesco Giuseppe sarebbe 
stato accolto nelle vie della sua capitale a 
fischi ed a urli, e la esasperazione popolare 
sarebbe arrivata sino a geitare dei sassi con- 
friol.la) atia (carrozza. 

Si comprende l'impressione che siffatte 
scene. deggiono aver. prodotto sull’ animo 
dell'imperatore, d'Austria. Lo stato d’assedio 
non.è; stato.che un provvedimento adottato 
dopo! questi tumulti. 

Sitdice che la partenza del, signor. Bene- 
detti da.Berlino abbia fatto molta impressione 
in quella capitale. 

Si.teme che, la. Francia i a 
dontata «del rifiuto che ha gg È 

Quanto (al. viaggio del re di Prussia a Carl- 
sbad non se-ne'sa ancor nulla di certo. 

Vengo, assicurato che la. Prussia accorderà 
agli Stati del. sud ;la rinvovazione dello Zoll- 
verein e']a conservazione delle tariffe a con- 
dizione ché; questi Stati accedano alla.riforma 
dei trattati «costitutivi lo Zoilverein medesimo. 

Le notizie. di Bosmia fanno credere che, 
dopo laritirata delle truppe prussiano, scoppi 
colà, un: movimento ‘nazionale contro il Go- 
verno austriaco. 


I'imperatrice del Messico non.si è ancora 
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abboccata coll’imperatòre, ma fa ricevuta dal- 
l'imperatrice Eugenia. Essi è venuta in Eu- 
ropa non solamente per domandare che si | 
lascino al Messico le truppe francesi, ma per 

otfenare ariche altri sussidi in danaro. Non è 


Però probabile che riesca ad ottenere qualche 
così dalla Francia, Ja quale è abbastanza im- 
pèguata coll’alfare del prestito messicano. 
La Patrie smentisce che dl principe di Met: 
ternich sia per succedere un altro diploma- 
tico come ambasciatore austriaco a Parigi. 
Sì assicura che. il signor di Sartigès abbia 
recentemente ricordato; al Papa che I'occi- 
pazione francese sta per cessare. 
L'ambasciatore francese: avrebbe in que- 
st’occasione ripetuto al Somme, Pontefica ed 
al cardinale Antonelli: che. era: venuto il mo- 
mento di porgere .ascolto ai «consigli della 
Francia ,s6 yoleano: prolungare. il loro do» 
minio temporale. A Roma si crede che il 
Governo pontificio farà qualche cosa in que- 
sto senso. è 
La malattia dell’imperatore non gli per- 
metterà probabilmente di recarsi al campo 
di Chalons pel 15 agosto. 


io Ri ine 


ATTI [UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente’ con- 
tiene: 

1. Un decreto di S. A. R. il priricipe Eu- 
genio, in data del:7 agosto, con il Quale 
il battaglione di Guardia nazionale ‘n° 27 è 
mobilizzato per servizio di guèrra per Ja du- 
rata di mesi tre; a cominciare dal! giorno 
della sua riunione che resta‘ fissata a: Novi 
pel giorno 46 agosto corrente! Ei 

2. Un decreto di Si A. R. il principe Eu- 
genio , in data. dell'8 | agosto; con: il quale 
il battaglione. n° 27 di Guardia nazionale 
mobile farà parte della legione costituita dai 
battaglioni n° 44 e 45. dal R. decreto del 17 
giugno. 

3. Un decreto di S. A. R..il principe. Eu- 
genio, in data dell'8 agoste, con i quali 
è prordfata la ferma in. servizio sino ad ul 
teriore disposizione, dei battaglioni di Guar- 
dia nazionale mobile chiamati sotto le: armi 
con il decreto delli 30 maggio p. p. ad ec- 
cezione di quelli segnati coi. numeri 163 e 
164. 

4. Nomine di uffiziali riei battaglioni di 
guardia nazionale mobile. 

5. Disposizioni nel ‘personale degl’impie- 
gati dipendenti dal Ministero della marina. 


6. Una serie di disposizioni nel personale |. 


dell’ ordine giudiziario. 


Alcuni supplementi ‘annessi alla stessa Gaz- 
zetta Ufficiale del 12 recano. la ripartizione 
del prestito nazionale [fra i consorzi edi co- 
muni isolati. i 


AAA e 


—. CRONAGA DI FIRENZE 


Nella sua ultima adunanza, il Consiglio co- 
munale di Firenze incominciò a discutere su- 
gli articoli preliminari concetnenti la conces- 
sione dell'acquedotto, e ne approvava i primi 
sei, 

L'altra sera ad ora: tarda, in una; stanza 
del palazzo Serristori sui Renai, uanifestossi. 
il fuoco, che in breve ora prese proporzioni 
piuttosto serie, e sebbene i civici. pompieri 
accorressero subito ad isolare b domare l’in- 
cèndio, e venissero coadiuvati in tale impresa 
dalla truppa, il danno recato dal fuoco si ri- 
tiene superi le 30,000 lire, quantunque nes- 
sun oggetto d’arte rimanesse preda delle 
fiamme. 

Dal Comitato fiorentino per il soccorso dei 
feriti in guerra, farono spedite il 10_corrente 
alla Intendenza militare dei volontari a Bre- 
scia, tr8 casse: del'peso complessivo di chi-| 
logrammi 346. contenenti :-66-paia di, len- 
zuola, 52 teli, 140 paia di calzerotti, AT% ca-( 
micie, ed: alcunitaltri articoli di minor:conto. 

Inviava' pute hel giorno ‘stesso al'Comitato! 
brèsciàno, suo corrispondente; perchè le po- 
nessa a .dispasizione degli spedali che più 
ne difettassero, due casse di limoni verdi di 
Napoli. 

Venerdi 40:corrente fu:sequestrato il nu- 
mero ‘26 del ‘giornale IZ Garibaldino per 
contravvenziotie, alla legge del 17 maggio. | 


—— li 


Sabbato mattina, 44, poco prima delle ore 
9, in Firenze fu sentita ùffa'stossa di ter- 
remoto ondulatorio ehe durò pochi secondi. 


Nota degli oggetti trovati dal di 29 luglio al- 
V1i agosto 1866, e depositati all’uffizio di 
polizia municipale: ‘ REP 
Un amello d'oro trovato in Piazza della Si- 

guotia nel 29 luglio p. p. alle orè 5° dy&an: 

timeridiane. o 
Un braccialetto di metallo giallo "trovato 

nella via delle Oche nel & andante mese. 
Un portamonete contenents alcuni buoni 

della Banca del Popolo e alcune monete di 

argento, non che un congedo stato trovato 

nel 5 andante presso alla Porta alla Croce. 
Un biglietto di credito della Cassa di ri- 
sparmio e depositi trovato il 40 detto in via 

Vacchereccia. 

Una tasca da donna contenente una pez- 


Ire 


zola, due corone etre chiavi, trovato in via 
dèi Ginori hel 9 andante. 


Nella: giornata dell’L4 corrente ;.il tetmo- 
Metro contigrado del R. Osservatorio di Fi- 
Tenze, segnava la tempertaturà massima di 
‘+.27,5,0.la, minima di | 18,8. 

Nella notte del 12 agosto la tèmiperatura 
minima fu di + 13,0, - 


Beba ie ci IRIREM I A ip cn 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Sequestro di giornale. — L'Unità 
Italiana di Milaio del 12° annunzia. che il 
sno numero del 10 corrente fu sequestrato. 

Naufraghi salvati. — Scrivano da 
Foggia alla Patria di Napoli del 9 corrente, 
che.il giorno 26 del mese passato una barca 
mercantile austriaca naufragava nelle acque 
dl Rodi, dove era’ difetta. der affari commer: 
ciali. Mercè ;il soccorso; prestato dai nostri 
marinari, da alcune guardie sanitarie e guar- 
die doganali, fu salvo tutto ) equipaggio @ 
tutto quello ancora chie il legno austriaco 
contenevà. 

Intanto gli austriaci pochi di innanzi fuci- 
lavano i nostri valorosi naufraghi, violando 
le. leggi umanitarie e quelle eziandio di guerra. 


[Grassazione. ed . assassinio. — 
Oggi, scrive il Precursore di Palermo dell’8, 
da Alcamo si telegrafava all’Impresa Giarrafia 
clie la vettura: Palermo-Marsala è stata deru- 
bata. ;: è i : 

Non si îsapeano i patticolari perchè ancora 
non'era arrivata la carrozza, mentre alle 8 
di mattida' avrebbe dovuto trovarsi dentro a 
Palermo: 

La vettura corriera è giunta all'una e cisi 
dice che a‘ Fiumefreddo è stata assalita, senza 
trarsi, colpo: furono derubati i dodici passeg- 


gieri e il miserando Mario Serraino da Tra- | 


pani, che non voleva consegnare la borsa. da 
viaggio, in cui forse aveva dei valori, fu tru- 
cidato. 

« Questa grassazione durò per ben due ore. 
T passaggieri sono stati alla lettera spogliati. 
Un campione della Dieta ger- 

manica. Leggiamo nei giornali di Ber- 

lino la strana: notizia che 11 conte di Wers- 

phalen membro della Camera dei signori di 

Prussia, ha scritto alla presidenza una lettera 

nella .quale..dichiara che avendo egli pre- 

stato giuramento di fedellà e di omaggio) a 

S. M. il tè di Prussia in qualità di membro 

della Confedesazione germanica, ora che il 

re Guglielmo ha dichiarata ‘sciolta la Confe- 

derazione stessa, egli non considera più come 
valido il suo giuramento e perciò non pren- 
derà. più parte; ai lavori della Camera. 


ABITA 


LUIGI ALFREDO CAPPELLINI 


; E LA MARINARESCA DELLA PALESTRO 


Luigi “Alfredo Cappellini nacque l’ultimo 
di dell’atno 1828 in Livorno, di civile ed 
agiata famiglia. In laglio 1842 entrò nel col- 
legid della regia marineria Sarda in Genova, 
che quasi" ogni anzio accoglieva alunni to- 
scani, presigio dell'unione futura. D’ingegno 
pronto facilmente apprendeva, de’propositi 
smioî tenacissimo;,: dove incontrasse alcuna 
difficoltà, non aveva pace finchè non la vin- 
cesse. Di natura, siccome accade a’ tempera- 
menti nervosi, or vivace, \or melantonica, 
ma buona sempre e leale, onde l’ebbero in 
pregio i-superiori, caro i compagni. Sé poi 
cresciuto-d’anni e di grado, sapesse farsi a- 
mare:-dai. subalterni, provò, testò luminosa- 
mente la marinaresca della Palestro. Ebbe egli 
piccola, ina vigorosa e svelta persona è già 
tocca «l’età «xirile conservò daegia di giovi- 
netto, che per la menoma perturbazione ar- 
Tossendo, manifestava l’ingentità dell'animo. 

INél 1848 uscì di ‘collegio guardiamarina, e 
imbatcatosi Sulla corvettà ' Aquila, apparte- 
‘ente! ila squadra dell'itamiraglio Giusbppe 
‘Albini stétte in Adriatico, fiîchè durò la 
«guerta per” l’indipendenza italica :. navigò poi 
‘ presspchè divcontinuòy fete' sul Governoto:la 
“guerra di Crimea, nbll'anho ‘1860, ‘tenente 
‘ di vascello, capitanò la pipocahnonigra ‘Crir- 
tatoné; .poi;la Veloce aliblocco, di. Gaeta, e.vi 
| meritò Ja medaglia al valor militare: 

n da ‘cinque arini palpitazioni Micinicto, 
alloréhè neilo scorso gennaio fu destinato 
pit pair end ‘Palestro, bella 
e bubna-nave; costrutta in Francia per conto 


da 80, e due da 450, sistema Armstrong, e 
“montata da 250 uomini. 5% 
Luogotenevte?del: Cappellini era Ernesto 
Viterbo, da Napoli, di età giovane, ‘di ‘virtù 
antica, ed uftiziali. della‘ Palestro ‘eràno. Vin- 
cenzo Cacciottolo da Procida, Aniello Lauso; 
Emanuele Barbaro, Carlo «Marcillier, tutti da 


Desgostini pilota; Piétro Riband commissario 
‘ambo da Napoli, Ferdinando -Garzilli-da So- 
lofra (Ayellino) primo medico;+Carlo Gloag 
da Firenze, secondo medico, e Giovanni Ban- 
ner, napoletano, primo meccanico. 

Unitasi Ja Palestro sall’armata retta dall’am- 
miraglio Persano, ne seguì le vicende sino 
al di 20 luglio, in cui la squadra austriaca 
audacemente assali l'italiana dinnanzi a Lissa 

La Palestro, colle pirofregate corazzate Re 
d' Italia e S. Martino, formava un piccolo 


DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI” 


del Governo ‘italiano, cor una macchina «di | 
300 'cavalli-vapore, armata. di 4' pezzi, due | 


Napoli, Fabrizio ‘Fabrizi da Paîermo, Andrea 


gruppo. di battaglia, su cui si concentrò al 


maggior impeto del nemico, Vedute il Re 
d' Italia ‘assalito da forze preponderanti mo 
vevasi prestamente il Cappellini ‘a; sotgorrerio; 
ma fù accerchiato egli stesso da tre fregato 
austriache, due corazzate, una mista; 

Resiste bravamente, di ieRgagioro è il 
pericolo , tanto più intrepido” il Cappellini: 
con abili tmariovrè” evita più‘ volte “it corzo 
dei forrei vostri ldell'ibimivo, “è dot aggiùe 
Stati, tiri dei suoi possenti cannoni ne tem- 
pesta gli scafi. L’assecondavano mirabilmente 
uffiziali e marinai, facendo ognuno .il debito 
suo coll’attività propria all’uomo di mare ; e 
con quella calma che è il vero coraggio. 
Durava già da lango tempo l’inegrial pugna, 
allorchè, il fuoco. s° apprese.a un mucchio di 
carbon fossile. presso al: deposito delle gra- 
nate. . Precipitossiva spegnerlo): colle: genti a 
ciò destinate, il tenente Viterbo, continuando 
gli altri a combattere: -troppa però era l’esca, 


famo. Di che gli ‘aci pensandosi, giusta- 
mente che il fuoco avrebbe fatto quello che 
a loro non succedeva, si allontanarono. 

Restò sola.,.contrastando'a più potere al: 
l'interno formidabil: nemico,. la Palestro ; ma 
poco andò che, presentindosi.al Cappellini ib 
Viterbo , tutto annerito ed' abbruciaethiato; 
dissegli: 

— Comandante, l’incendio è inestinguibile, 

— Convien adunque , rispose |’ altro im- 
passibile, abbandonare» il' bastimento! Eccò 
LIndipendenza esil: Governolo che si avvici- 
nano: mettete prima in salvo. i feriti: indi 
sbarcatevi con tutta Ja gente. 

—. E voi, comafidante ? I 

—. Io debbo e,woglio perire col.mio basti- 
mento. | 

'— In questo caso, replicò risolutamente il 
Viterbo, voi non'sirete solo..Eda:gran voce; 
« Marinai della Palestro! a». gridò « il fuoco 
è indomabile: il.mostro comandante ordina 
a tutti d’abbandenare il bastimento. e di sal- 
varsi sul Governdlo-e sull’Zadipondenza; egli 
però rimane-a- bordo. » ©. na 

A risposta sì levò un grido. unanime: « Noi 
rimarremo tutti .con lui! Viva il comandante! 
Viva l'Italia! » 

Non siamo noi di coloro che facilmente 
cedono all’ entusiasmo, che  acclamano eroe 
chi non.è scappato; ma dicendo ‘di questo 
fatto sentiamo l’animo nostrò altàniente'com= 
mosso. 0) 1 

Sapevano-essi-,-gli. uomini (della. Palestro. 
che rimanendo a bordo si votavano a cerla; 
orribil morte? Lo. sapevano, e stettero: 

Morire sul fior degli anni, potendo, salvar 
Vita e fatna, morir, non comé cantò Tirteo: 

Col ferro nel pugno, coll’ira nel cor! 
nell’impeto, nell’ebbrezza. d'un’ assalto alla 
baionetta, o d’ una:cariîca di cavalleria, si bene 
immobili su poche tavole, attorno a ‘un can- 
none, appiè d’un’albero, nell'oscurità del- 
l'interno d’ un bastimento! 

Qual ragione del sacrifizio? 

L'esempio del comandante chè.l’altrai virtù 
muove i buoni, si.come gli altrui vizi'i mal- 
Vagi, il pensiero..che la Palestro abbandona- 
ta, e per caso mon impossibile salva dal fuo- 
co, cadesse in mano agli austriaci, ‘e più vivo, 
per avventura; d'ogni altro, il sentimento 
della necessità di, compensare, mercè ùn fatto 
fortissimo, l'infelice. esito della giornata... 

Ma si compia -il nostro racconto. 


Che, sia. fatto, esclamò, 0 valentuomiri, il vo- 
stro volere.;Poî sbarcati prestamentei feriti, 
ripigliò:: (1 

Si pensi era di non cadere invendicati. Che 
la ruina stessa della Palestro sia fatalé al ne- 
mico ! a 

Ed impressa alla ‘macchina tutta la forza, 
volse la prua sulla ‘nave austriaca più vicina: 

Ma gli negò la sorte, quest’ultimo: confor- 
to: a mezzo il.corso, appiccatosi il-fuoco alle 
munizioni; la Palestro andò‘all’aria, con morte 
di tutta Ja marinaresca, soli salvi, per singo- 
lare ventura, l’uffiziale Fabrizi, e 19 marinari. 

Arico Ernesto Viterbo! cadde illeso néll’a- 
Beet: un grosso pezzo di.ferro lo colpiva 
nel-petto e spegneva quella nobile vita. _ 

Gloria a voi tutti, o-prodi della Palestro? 
Gloria è riconoscènza; perocchè abbiate'pro! 
vato, al.mondo — ed în tanta avversità di for- 
tuna' non ‘era al tutto superflua la prova. — 
che ‘gli‘Itàliani satino meglio che batfersi—! 
sanno morirà ! y ; ping di) 
ridi die 


OFFERTE DI MUNICIPII È DI. PRIVATI, 
* 0 A. FAVORE \ 


7 Il Comitato femminile di Perugia ha 
fatto al Ministero! della «guerra una'seconda’ 
rilevante spedizione di vltre kilogrammi'350' 
di filacte e bende, È vèramente grandiosa e 
costante l’operasdi carità e di patriottismo, 


il con' cui ‘tutti. concorrono alla guerra na: 


zioriale. ; i 
‘= Il Comitato, d'Imolà pei feriti spedì a 
quello di Bologna, camicie n° 49%; mutande 
n° 309, filacce ‘bende Kilogr. 350;-offerta» 
rimarchevole per città di 42,000 abitanti. 


corrente: sont BA 
In seguito alle trattative. che ebbero 1w 
ieri l'altro e jelî'a Cormods per Gori 
nare la linea di demarcazione. militare.du-. 
rante l'armistizio fra l’Italia e l’Austria, si 
convenne sui punti seguenti: i 


pata Palestro fa presto avvolta» in tm denso |» 


Andò quel grido al cuore del Cappellini. 


_ Stabilito come linea di demarcazione in- 
torno al quadrilatero l’antico confine fino al 
Po; quindi il ‘Po fino ad un chilometro a 
valle d’Ostiglia; dipoi ‘una linea retta fino al- 
l'Adige colla zona intorno Legnago; in-ul- 
timo il fiume Alpone fino al confine del Ti- 
tolo. 

Ridotta la zonaintorno..le fortezze a 7 
Chilometri e mezzo. £ Dre 

Nel Friuli là demarcazione sarà l'antico 
confine dal mare ‘al torrente Torre, salvo la 


tino a Tarcento; la linea al piede dei colli 
fino al Tagliamento passando fra Gemona e 
Osopo ; il corso del:Tagliamento fino a Tol- 
mezzo ; la cresta dei monti Tianca, Avenis, 
Crostis,  Cogliano. 

Facoltà di esercitàf6 la ferrovia nella zona 
di :Malghera. ) , 

Libera navigazione; dei canali e, dei fiumi 
che hanno foce nei territori italiani. 

Permesso ai veneti-internati nell'impero 
austriaco di ritornare alle loro case. 

— L'armistizio Ra stipulato durerà quattro 
settimane , © s'ibtenderà continuare se non 
sarà denunziato, fe 

Da questa convenzione d’armistizio ‘ap- 
pare che l’Austria. ha modificate .le sue 
primitive proposte, che pure aveva in- 
flessibilmente difese sino a iermattina. Essa 
aveva, fra le altra domande, fatta: quella 
che. sgombrassimo , Udine e chè là zona 
intorno alle fortezze fosse di 15 chilome- 
tri. Udine. rimane invece ‘occupata. dalle 
truppe italiane, essendosi preso (per. linea 
di demarcazione il torrente Torre, che però 
è poco distante da Udine; e la ‘zona delle 
fortezze venne ridotta a 7 chilometri e 
mezzo. 

Queste coricessioni furorio ottenute nel 
pomeriggio di ieri dal plenipotenziario {i- 
-taliano, generale Petitti , le ‘cui relazioni 
coi generali austriaci furono informate a 
sentimenti e modi di scambievole cor- 
tesia. | 


Gi si serive da Berlino che la Prussia, 
nel mentre ha dichiarato di non potere 
discutere la domanda della Francia ri- 
spetto alle. province del Reno, sarebbesi 


aperò mostrata disposta: a concedere alla | r, 


Francia Sarrelouis .e Landau, le cui po- 
polazioni verrebbero invitate ad esprimere 
con un plebiscito i loro voti. 

Le proposte della Francia riguardano 
pure una rettificazione di frontiere dalla 
parte del Belgio. 


+ Nellà*Gazzetta ‘Ufficiale del A2 agosto sì 
legge: n 

Il Consiglio provinciale di Pisa! lia san- 
zionato all'unanimità. il deliberato. della 
sua Deputazione sul prestito nazionale, ac- 
cordando piena fiducia alla stessa pèr con- 
cluderlo. 

—________.%tt_____ 
DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) 


Parigi,, AI. — L'imperatore ha .presie- 
duto ‘il consiglio «dei ministri. 

La Patrie-annonzia che Benedetti 
vato. 

L’ Etendard crede di poter affermare che 
le trattative relative. ads un compenso conti- 
nuano fra la Francia e-la Prussia nei termini 
più cordiali. i ; 

Varsavia, 11. — Venne pubblicata un’or- 
dinanza , colla quale, si stabilisce che le cor- 
‘rispondenze: officiali ideli’autorità centrale deb- 
bano d’or'-innanzi ‘essere scritte’ in lingua 
russa, e nom. più nella polacca, come s'era 
fatto fino al presente. 3 


è arri- 


-|- Berlino; -11. — La-Gazzetta del -Nord, -di- 


scorrendo, intorno È domande di compensi, 
colle quali la Francia Ta ‘espresso’ a Berlino 
desiderii che i tedeschi non possono sod- 
"disfare, -dice--esser -malagevole--di° darsi ta- 
gione dei’ motivi:che hanno indotta li. Fran- 
cia a prendere questa, altitudine, a meno chè 
la politica francese non abbia subito , una 
,cOmpléta ‘trasformazione. * 

lord cambiamenti terfitotiali introdotti nella 
Germania non hanno,un.catattére internàzio- 
nale, ma: puramente tedesco; essi non sono 
''ina minaccia per la Francia, perchè-la «Ger- 
mani, esseldo' dimiriuità a' cagione della se- 
parazione dell'Austria, è impossibilé che la 
Francia vegga un-pericolo in questi. cambia- 
menti' territoriali. Die Soto, 

[Lal ‘Gazzetta' del Notd'conclude'dicendo es- 
ser certa che quest’ idea troverà ‘accessò nel 
popolo francese, . a Seta 
‘Vienna, 12. — Il ministro delle finanze La- 
disch' ha' dato le sue dimissioni; «gli: succede 
il'barone disHbck. * sa 3 

«Parigi, 12. Il Constitutionndl dice chè 
l'imperatrice | del. Messico ‘è aridata oggi a 
$: Cloud ove, ebbe tu «lungo: abboccamento 
con S. Mi. l'imipefatdre.* L'oymione ‘pubblica 


2A “\'alribpisce a questo yiàggio della \coraggiosa 
ps 4 DI si Tit J 
NOTIZIE BLAME — 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale ct Saavedras “sarà «nominato ‘ministro di 


‘sovrana «un: alto scopo degno.del suo carat- 
tere. MIE lia CR 7 RD ‘ 
Nuova-Y ork, 8.— Oro 148 3{4. Cotone 33. 
Parigi, 12. — Si ‘dice che il duca di Ri- 


agna a Firenze. 


‘Berlino, 12. — Leggesi nella Gazzetta di 


'| Spénier : 1 giornali riproducono un'telegtam-| 


ma il quale-annunzia .che la Francia chiese 
alla Prussia una cessione di territorio. Noi 
possiamo dichiarare che tale notizia non ha 


Zona intorno a Palmanova5 il'c0rso del'Torre | 


fondamento e assicurare che le relazioni a- 
michevoli e confidenziali dei due Governi 
non furono turbate da questioni'di questo 
genere. 

Altro della stessa data. — Nei circoli of 
ficiali Ai Berlino si assicura. che, non ha al- 
cun fondamento. la notizia data dai giornal 

esteri che la Francia, domandi una cessione 
| di territorio. tedesco. | 
15. (RIVISTA SETTIMANALE 

DELLA BORSA DI FIRENZE 

Non ‘mancarono. nella settimana scorsa ‘i 
faiti politici atti ad-inflnire sulla-Borsa e su- 
gli affari. Tutti hanno in ‘uno ‘0: nell'aliro 
senso reagito sulle operazioni e sui corsi. 

Le Borse continueranno inquest’altalenà 
fino a che la situazione politica generale nor 
divenga chiara e netta. L'incertezza di cose, 
che prevale dapperrutto, se provoca unalter- 
narsi di rialzi e di ribassi, è altresi d’ osta» 
colo all'attività delle contrattazioni. 

Alla nostra Borsa le operazioni furono lan- 
guide assai. DA 

La rendita italiana 3 °p andò soggetta a 
sensibili oscillazioni. Dal prezzo di 58 essa 
cadde gradatamente sino a 55 50; ma risali 
poscia a 56 80,57, 57 25, restando a questo 
ultimo limite richiesta in seguito alla notizia 

della conclusione dell'armistizio tra l’Austria 
‘© l'Italia. 

Le obbligazioni. demaniali sono meno ri- 
cercate; epperò da 375 ribassarono a 370 senza 
dar luogo ‘a molti affari. 7 

Le azioni della Banca nazionale italiana 
continuarono a migliorare, Esse raggiunsero 
il prezzo di 1415 con tendenza ad ulteriore 
rialzo: 

Quelle della Banca nazionale toscana sono 
sempre. offerte a 1420. 

«Le azioni delle strade ferrate meridionali 
si mantengono a 230. Le loro obbligazioni 

invece da 150 caddero a Milano sino a 137 
in seguito a molti ordini di rendite colà per- 
venuti. 

Anche l'oro subì nella settimana'scorsa 
delle forti variazioni. I pezzi da 20 franchi 
variarono fino a mercoledì da 21 65 a ZU 75; 
ma nella giornata di giovedì salirono sino a 
22 per ricadere poscia a 24 60 offerti. L’ag- 
gio sull’argento ch'era asceso a 8 412 0[o ri- 
bassò pure, ed ora sì raggira dal 7 al 

TAR to. 

I cambi seguirono il movimento dell’ oro. 

6 divise per Francia e Londra sono sem- 

pre ricercate; ma quest’ultima scarseggia as- 
sai. Lo sconto è facile tanto alla Banca che 

“| presso i particolari. 


SITUAZIONE INLbA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 28 luglio 


n Lire 
godi ES 2,995,083 6h 
Esere. delle zecche dello Stato |; IG L10800 65 
Portafoglio nelle sedi 124,455,455 99 


TL 'ATTIVO,: 
Numer. in cassa nelle 
» 


Anticipazioni... ...., + ‘22,526,402 46 
ortafoglio nelle succursali ... .. 35,360;027 17 
ticipazioni . ........,.. 10,559,509 SL 
Effetti incasso in eonto (corrente 373,564 06 
Servizio Debito Pubblico ...'. 2,296,498 66 
TUMonMi aa re 5.004.204 07 
|| Fondi pubblici . , 42;960,760 — 
| Azionisti, saldo az. + 021,845,850 — 
Spese diverse .. . 1,269,410 92 
(| Indennitàagli azio) 
Il" di Genova -......... sca 622,222 22 
pei Lo agi (legge 27 feb- - 
maio 4886) e 45 5: 
Stabilimenti. di ‘circolazione, 1604 È R 
Deer. 1 maggio 186%)s. .... 6,478,500 — 
Mutuo 250 milioni (‘R. Decreto 
4 maggio 1866)... \...., RARI 43 
Azioni Banca da ‘emettere . ....-27,500,000 — 
Diybfart- cnc i da. alta 4,305,583 78 
342,979,323 IL 
PASSIVO, 
Capitale nat it art 


Biglietti in circolazione 


Fondo di riserva ..... » 12,979,465 66 
i|.Fesoro dello Stato: conto corr. 
) Disponib. L. 
Non disp. » 
Prestito 425 Millom*.....-, --616,840 23 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi... .1....... 12,678,068 52 
RR 
fon*disponibile) .. ....., ,224 47 
Servizio del Debito ‘pulito: Gare 
Biglietti ad ordine (Art. 24 degli : 
"Stia gite 3,292,967 87 
Dividendi a pagarsi, ......: 2,836,088 — 
Resoconto del semestre prece- " 
dente e saldo profitti... -.: 995,903-45 
Benefizi del sem. in corso 
nelle Sedi . = 352,240 45 
Ta. Succursali 199923 70 
Id, Comuni ... N 414,193: 68 
Marche Rolla Di emi ne .130,000,000 — 
Diversi (non disponibile) , . . 
Mandati a Diane pena ra 4,014,700 9 


Profitti e perdite al 30giugno 1866 «| 


1542,379,323 91 


GIACOMO DINA, direttore, 
Giovanni RomBaLDO, gerente 


Si pregano tutti i signori ab- 
bonati al Giornale, è specialmente 
gli  Uffizial dell'esercito, che: han- 
nio ‘bisogno di una mutazione nel- 
l'indirizzo, di unire una, fascia 
sotto cui si spedisce il giornale, 
ossendoci diversamente ‘impossi» 
bile fare il cambiamento di de- 
stinazione. . 


LICEO PRIVATO QUIRI 


I giovani che hanno con onore compiuto 
il secondo anno di Liceo vengono preparati 


sulle materie del terzo anno per l’esa: 
medi licenza liceale che si d 
sezione. di novembre. 


Via della Provvidenza, n° 13. 


VENDITA DI MOBILIA 


Venerdì, sabato, e domenica, 10, 
mese, nella casa 
dello stabile non 
Indipendenza si effet: 
tuerà la vendita di letti, an 
specchi, sofà, tavole; scrivanie, casse 


Preg.®° sig. Ricci(*), 
POR CREARSI 


2 si - sù 

CORRIERE ITALIANO 
CES GIORNALE ” 

POLITICO-QUOTIDIANO 


RTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICK QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
TARIA +— BOLLRETINO, IN". |. 
1 \BISTRIALE, ECO. 
uno 


ARANZIA ( 


IZIONE CATTANEO 

Vin Cavour, N. 24 , 

OGNI GENERE DI WIOBILIE, 
D'ADDOBSO. - 


irenti venne aperto un ma- 
tti generi, nella via Tor- 


uma rendita di circa L. 40 al giorno, 
con un lavoro piacevole. Si spedisca 
o indicativo contro L. 4 in va- 
moneta. Dirigersi a M. Hy. 
polite Salvi. Prato (Toscana). 


Il professore ‘Alessandro Mastellari a- 
‘pre un corso di ripetizioni ginnasiali, e 
della lingua francese ed inglese in via 
del Proconsolo, n° 6, 2° piano. Egli dà 
anche lezioni particolari alle case. 


cd i ch'io rendo un ser- 
; ESP 0S blico, che facilmente 
S dI Fee mentare: com quant arte e 
VASTISSIMO NEGOZIO IN 


calli anco i più profondi, 
ne‘ PENDOLEI, BRONZI ED OGGETTI i 


i che per tanti anni 
tormentavano i ml 
che la cura radicale 
nate, che tanto dolore e! 
recano ai disgraziati 

E coi miei più sinceri 
e-»gratitudine sincera 
Di lei obbligatissimo 

Dowenico Manin Ingegn. 

(1) Fia dell'Orivolo; N...19; piano 1°. 


11 e 412 corrente 
situata al 40 pino 


e si ricevecol primo co! 
In tutte le città dell 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
er un trimestre. 
. 6 — Firenze a domicilio 
le Provincie dé] Regno: L.@" 
Le associazioni si ricevono in Firenze 
all'uffizio del Giornale, 
chere, n. 2, a Santa 
nunzi si ricevono pr 
paîre e Comp., via di 


Si previene cho a comodo dei si 


(gazzino suceursale ben assortito în tutti 


Un giovane istruito discretamente 
cerca un impiego - di Co: 


lche negozio, oppure, Giovane di 


APPARECCHI BOGIER-MOTH 
‘Operano; da sd '‘setiza’ 
dore ‘dalle fosse, latrine 
Dirigersi franco di porte ai siguori Bo; 


ERAMAZIONI 
l'emanazione dell'o- 


giendiiatinor, Parigi, cité Yrévise, Bi 


credermi sempre 


Dirigersi con lettera ferma in posta 
alle iniziali A. B. 


ALE TOSCANA 


SERVIZIO CUMULATI 
con la Strade Forrato MERIDIONALI E DELL'ALTA 


onanso puLLi STRADE FERRATE 


ROMANE (Sesione Nord) E CENT: 
FINI -ENPOLI-MISA-LIVORNO Si Ms 


Trani (via di Pistoia). 
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SIRVIZIO CUMOLASIVO 
can la Strade Ferrate. Romans (Sezione #xd) 
Linea Corrravacomi-Homa-Mavoni ‘(Via Maremmana), 
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